ABC 
della pittura futurista 


(Note per i profani) 


2) Che cosa è la pittura. 

L'arte è essenzialmente un canto — una 
lirica — delle forme, degli aspetti dei 
fatti, delle idee, dei sentimenti, di tutto 
ciò infine che costituisce il mondo che 
ci circonda. 

Si può fare una poesia, un quadro nna 
statua, su un fatto eroico, su un senti- 
mento nobilissimo, e anche su dei bic- 
chieri su dei vasi e su dei cavoli. 

Sì può cantare, sì, anche dei cavoli 
ma a condizione che si rendano delle sen- 
sazioni con i mezzi propri all arte che 
sì adopera per esprimerle. 

Poichè ogni arte ha dei mezzi propri 
assolutamente diversi da quelli delle altre 
arti, 

Confonderli, o domandare per sorreg- 
gere un'arte i mezzi propri ad uu' altra 
arte è segno infallibile d' impotenza com- 
pleta. 

Quì io parlo di confusioni e non in- 
tendo accennare ad alcune unioni che si 
fanno fra le varie arti e di cui sono 
esempi l'architettura che s'unisce molte 


volte con la pittura e la scultura per Ja 
decorazione, il melodramma, che unisce 


la poesia con la musica, le parole in. li. 
bertà che uniscono molte volte l’arabesco 
delle parole come elemento pittorico e il 
| significato di queste parole (elemento 
| poesia). 

In tutti questi casi noi abbiamo una 
vera e propria simultaneità delle diverse 
sensazioni proprie alle varie arti. 

La confusione di cui parlo è una cosa 
ben diversa e consiste nel voler sorreg- 
gere, per esempio, la povertà plastica e 
pittorica di un quadro col soggetto che 
rappresenta. 

Molte volte il soggetto ha un valore 
letterario che non ha nulla da vedere con 
gli elementi plastici del quadro. 

È facile rilevare i trucchi e gli errori 
di confusione fra gli elementi di arti 
diverse quando il soggetto è inanimato 
(nature morte e simili) riesce invece più 
difficile farlo, quando e’ entra la figura 
umana coi suoi gesti e i relativi senti- 
menti. Ah! il sentimento che brutti tiri 
giuoca a tanti artisti! 

Essi molte volte — troppe volte! — cre- 
dono che basti rappresentare un senti- 
mento — per averlo espresso! 

Non basta. dipingere o descrivere un 
fatto che nella vita e nella realtà com- 
muove perchè questa commozione la 
si debba provare anche davanti al quadro 
della poesia! È 

E necessario che siano i mezzi adope- 
rati essi stessi per primi capaci dì com- 
muovere, scuotere esprimere, ed è da 
questi mezzi ed unicamente da questi 
che si giudicherà della forza, del valore 
e della potenza dell'artista. 

L'emozione dunque per chi osserva 
l’opera d’arte, s’inizia dai mezzi d’espres- 
sione,. è da questi che comincia e non 
dal soggetto. 


* 
* * 


Ho detto che l’arte è lirismo. 

La pittura dunque è il lirfsmo della 
forma e del colore. 

Ma intendiamoci subito su questa parola. 
‘ Il lirismo pittorico non è fatto degli 
elementi del lirismo letterario. 

Poichè i più comuni errori nel giudi- 
‘care la pittura dipendono appunto dal 
‘voler attribuire ad essa il lirismo lette- 
rario. 

Vedìamo in che cosa si differenziano 
questi lirismi. 4 

Nella poesia, qualunque cosa si voglia 
esprimere, il lirismo è fatto di parole, 
d'idee, d'immagini e di armonie foniche. 

Nella musica è fatto di suoni, d'idee 
musicali (melodie) d’armonie polifoniche 
e poliritmiche, 

Nella pittura — qualuncque cosa si 
voglia esprimere — il lirismo è fatto 
degli elementi propri alla pittura cioè 4 
linee e piani (forma) colori e toni, ar- 
monie,e contrasti di queste forme e di 
questi colori fra loro (architettura del 
quadro). 
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Nella poesia non basta cho Îl poeta 
descriva un fatto o eroico o sentimentale, 
delle figure o dei paesaggi per aver fatto 
della poesia, poichè questa consisterà es- 
senzialmente nelle armonie foniche delle 
parole opportunamente scelte, nelle im- 
magini che abbiano una misteriosa cor- 
rispondenza inferiore e nell’ossatura forte, 
solida, nutrita e armonica .che l'unione 
di questi elementi darà alla poesia. 

Così] nella’ musica poco importa che 
la forma sia classica o romantica o im- 
pressionistica o descrittiva o Imitativa, 
la musica sarà bella solo quandu saranno 
belligli elementi di cul si serve quest'arte. 
Quindi melodie nuove, armonie ricche, 
varietà ritmiche e polifonie profonde, co- 
loriti orchestrali nuovi e originali. 

Cosi per la pittura non Interesserà chi 
è la persona o la cosa rappresentata, ma 
la ricchezza e la forza dei valori plastici 
e coloristici che ci saranno nel quadro. 

Non importa sapere se una vesto è az- 
surra o rossa o verde ma bensi quale 
uso vien fatto nel quadro di quell’azzurro 
di quel rosso e di quel verdo. 

Non Importa sapere se quella persona 
è volta a destra o n sinistra, se è grande 
0 piccola appoggiata a un tavolo o se- 
duta su una sedia, ma bensì quale co- 
Struzione plastica il pittore avrà saputo 
con gli elementi di quella figùra far vi- 
vere nel quadro. Poichè l’opera d'arte 
deve) vivere per se stessa. Dovo cloò avere 
In se tutti gli elementi perchè possa vi- 
vero, E questa vita non è nella vita cloò, 
nella bellezza, negli atteggiamenti, nella 
espressione di chi è rappresentato, ma 
nella vita degli elementi plastici fra loro, 

Così se le linee che seguono le forme | 
non hanno fra loro a volta a volta ar- 
monie © aflinità, urti e contrasti, e se 
queste forme non hanno leggerezze e | 
pesantezze ; 1 colori assonanze 6 disso- 
nanze, canti in sordina e contrasti stri- | 
denti,: quelle linee, nel quadro, non vi- 
vono, quelle forme non vivono e se an- 
cora tutti questi elementi non sono a loro 
volta organizzati nell'architettura gene-|. 
rale del quadro, quest’architettura non |' 
vive: tutta l'opera è un'opera morta. |' 

Il quadro dunque in queste condizioni || 
rappresenti pure una contadina o una| 
maestà, un casolare o una reggia, una 
folla o una solitudine, un’opera di pietà 
o un misfatto e qualunque sia il grado 
di verosimiglianza, o di somiglianza e 
di abilità riproduttiva, il quadro sarà 

un’opera nata morta. Sarà il soggetto che 
vive, non il quadro. 

Ebbene questo principio che pare così 
facile, semplice e naturale, e che in teoria 
(notate bene) è generalmonte ammesso, 
non viene, viceversa, quasi. mai appli- 
cato nel giudicare la pittura, 

Tutti (salvo rarissime eccezioni) dal più 
al meno, non sanno cosa sia questa vita 
del quadro e non vedono che la vita del 
soggetto. 

< Quelle carni paiono proprio carni 
palpitanti, quel cielo è arioso, quell'erba 
è fresca, quel sole è caldo, quel sorriso 
è bello, quel pianto è naturale, quegli 
occhi sono vivi, quell’acquaò trasparente» 
questi sono i termini che si sentono nei 
giudizi su quadri, e tutto questo riguarda |. 
la vita del soggetto. 

Nessuno si domanda quale acaionie 
regoli le curve.o le linee di quella figura, 
rispetto alle linee e alle curve di quel 
tavolo, di quella sedia, di tutto ciò, in- 
somma, che circonda quella figura, Nes- 
suno si domanda se la massa di quel- 
l'albero ha un rapporto di forme e di 
equilibrio nel quadro, con le masse delle 
roccie, se queste fanno sentire il loro 
peso rispetto alla leggerezza delle foglie 
se tutto questo è architettato con le forme 
delle nubi, con le ondulazioni dell’oriz- 
zonte, e quali rapporti regolino fra loro 
i toni e i colori ece. 

Caratteristica di tutti i quadri che non 
‘hanno la vita degli elementi plastici è|, 
la seguente che è pure la prova del fuoco. 

Voi potete immaginare che quella fi-|, 
gura, in quello stesso quadro, sia in un|, 
atteggiamento differente, potete mettere 
una sedia di più, levare un vaso, cam- 
biare il colore di una stoffa, insomma, 
cambiare, mettere o togliere a volontà e 
tutto potrebbe ancora stare allo stesso 
modo cioè con lo stesso risultato, poichè 
gli elementi di quel quadro sono indif- 
ferenti uno all’altro. 

Nulla vi è in questi quadri di assoluta: 
mente, fatalmente, inesorabilmente neces 
sario, 

Un quadro invece deve essere come un 
edificio a cui, qualsiasi muro, colonna, ar- 
cata e travatura si levi, tutto crolla, 

Tutto vi deve esserè necessario poichè 
tutto deve servire per la costruzione to- 
tale del quadro. 

La mancanza di queste condizioni prova 
che quel quadro è una descrizione e una 
enumerazione letteraria di cose; quel 
quadro dice: « qui c'è una figura bionda 
o bruna ecc, quì c'è una sedia, quì un 
tavolo, quì una stoffa, qui un albero ece, » 

Questa pittura è un semplice catalogo 
di persone e di cose, 

‘ E relativamente agli elementi plastici 

di cui deve essere fatta la pittura sarebbe 
Stata la stessa cosa aver preso una tela 
bianca e averci scritto sopra: guì c'è 
una penna quì una sedia, quì un tavolo, 
qui un albero ecc. 

Come faceva precisamente Balzne sui 
muri della sua casa vuota per i mobili 
che non c'erano! 
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Pittura-catalogo è dunque quella che 
non fa vivere le persone e le cose nella 
vita nel quadro, E 

Angoli e curve, quadrature e rotondità 
pesantezze e leggerezze di forme, armonie 
e contrasti di toni e di colori devono 
dare e far sentire fra loro lotte e armonie, 
urti e simpatie, odii e amori — cioè la 
loro vita, la vita plastica organizzata 
nella solita architettura del quadro. 

Vita plastica che non è quella del sog- 
getto che è semplice punto iniziale di 
partenza e non può essere mai punto di 
arrivo e meta finale. 

Questa vita plastica del, quadro che è 
dunque 7’ essenziale nella pittura è pure 
la ricerca e il risultato più sensibile della 
pittura futurista. E quando sia indispen- 
sabile questa vita plastica, anzi come sia 
la meta della pittura, lo si può provare 
con i capolavori di ogni epoca in cui 
avuto riguardo alle diversità di vita e 
soprattutto di sensibilità troviamo però 
sempre soddisfatta questa condizione, e 
raggiunta con diversità di mezzi e di 
ideali la vita plastica del quadro. 

Questo, e come muti l’ ideale che re- 
gola l'organizzazione di questa yita pla- 
Stica, secondo le sensibilità delle varie 
epoche, lo vedremo nella prossima nota. 
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